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SEGRETERIE COORDINAMENTO  BANCA NAZIONALE DEL LAVORO

n. 4/2004

RIORGANIZZAZIONE DEL SETTORE INFORMATICO BNL

 Un bicchiere mezzo pieno che si svuota a vista d’occhio


Con il comunicato n. 9 del 2003 abbiamo relazionato in merito al progetto di riorganizzazione dell’ICT di gruppo, comunicato a grandi linee alle Organizzazioni Sindacali dal Direttore del Servizio (il terzo negli ultimi 5 anni)  e circa la rapidissima trattativa al termine della quale BNL aveva annunciato l’insourcing della Multiservizi.

Preso atto dell’unificazione di due strutture mantenute fino ad allora inspiegabilmente separate, esprimiamo ora, alla luce dei fatti, una serie di perplessità, con l’auspicio che la tempestività della segnalazione induca il Management agli opportuni cambiamenti prima che la situazione produca ulteriori conseguenze negative.

· Comunicazione interna:  registriamo ancora una volta come la presentazione del progetto alle OO.SS. sia stata contraddetta da quanto realmente avvenuto: i Lavoratori chiedono chiarezza di  inquadramento  e  di  ruolo, e non  generiche  attestazioni di apprezzamento, accompagnate da investiture private dei “key people”, proprio  quando l’Azienda  ha impellente necessità di professionalità in grado di mettere in moto la macchina.  

· Contesto organizzativo: l’assegnazione del ruolo professionale deve tener conto del curriculum e delle esperienze pregresse:  le Lavoratrici e i Lavoratori del Polo informatico BNL non sono 900 neo assunti da colonizzare, ma coloro che hanno garantito la sopravvivenza della macchina informatica durante questi anni di scelte manageriali a dir poco discutibili.

· Condivisione: L’azienda che intende  condividere con le Lavoratrici ed i  Lavoratori la delicata  fase  della ristrutturazione, deve provvedere ad una esauriente informativa alle OO.SS. ed alle strutture direttamente coinvolte. La  mancanza di normativa chiara ed ufficiale  costituisce un ostacolo nel percorso, poiché documenta l’intenzione del Management di non volere fissare, come sarebbe indispensabile,  le esclusive e precipue responsabilità organizzative. 
· Funzionamento: ritorniamo a sottolineare come tutta la Rete BNL attende rapidi risultati in termini di funzionalità delle procedure. Ulteriori dilazioni rischiano di compromettere il raggiungimento degli obiettivi del  Piano Organizzativo progettato dall’Azienda.

· Motivazione: ai Lavoratori Multiservizi è stato negato il riconoscimento del ruolo nel momento di ingresso in BNL, poiché la Banca ha adottato, contrariamente a quanto richiesto dalle scriventi OO.SS., esclusivamente il criterio retributivo come requisito per l’inquadramento. Al contempo alle Lavoratrici ed ai  Lavoratori ex SOS viene negato, il riconoscimento del grado corrispondente alla retribuzione. Riteniamo questa politica degli organici in BNL controproducente poiché alimenta  malcontento, frustrazione ed avversione, proprio nel momento in cui sarebbe necessaria la massima coesione. 

È evidente che questo scenario non prefigura una situazione positiva per la riuscita del Progetto  di riorganizzazione e per il futuro funzionamento del settore e per i riflessi che produrrà su tutta la Banca.

Invitiamo i Vertici aziendali ad aprire  da subito  un costruttivo confronto con le OO.SS., al fine di realizzare  relazioni industriali incentrate su obiettivi concreti, che rispondano  a logiche funzionali e trasparenti. Occorre prendere decisioni  coerenti con le legittime aspettative delle Lavoratrici e  dei Lavoratori che aspirano ad un miglioramento della situazione generale, in un settore che rappresenta il principale strumento per realizzare la necessaria  efficienza in BNL.
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